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Oggetto: PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI CUI AL PROGETTO "OPERE BILANCIO 
2025 - IMPIANTI SPORTIVI - RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE CON MIGLIORAMENTO SISMICO ED 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL CENTRO SPORTIVO P. SORESSI DI VIA EMILIA PIACENTINA - CUP 
D24J24000620006". CIG: BA36AAF458. APPROVAZIONE, PRESA ATTO DEI VERBALI DI GARA E 
AGGIUDICAZIONE.. 

 

 

 

 

LA DIRIGENTE 

 

Richiamati: 

• la Delibera n. 37 del 22/12/2025, con la quale il Consiglio Provinciale ha approvato la Nota di 

aggiornamento al D.U.P. 2026-2028 e ss.mm.ii; 

• la Delibera n. 38 del 22/12/2025, con la quale il Consiglio Provinciale ha approvato il Bilancio di 

Previsione 2026-2028 e i relativi allegati e ss.mm.ii; 
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• il Provvedimento del Presidente n. 130 del 30/12/2025, ad oggetto “Piano Esecutivo di Gestione (PEG.) 

2026-2028. Approvazione” e ss.mm.ii, con il quale sono stati assegnati a ciascuna struttura gli obiettivi 

e i processi e affidate le relative necessarie risorse finanziarie; 

• il Provvedimento del Presidente n. 14 del 19/02/2026, ad oggetto “Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) triennio 2026-2027-2028. Approvazione”; 

• Il Decreto Presidenziale n. 3 del 28/02/2025 con il quale è stato conferito alla sottoscritta l'incarico di 

Dirigente del Servizio “Istruzione, Pari opportunità, Stazione Unica Appaltante, Acquisti; 

• i vigenti Regolamenti di Organizzazione e Organigramma Funzionale; 

Atteso che, tra le competenze ricondotte a questo Ufficio, rientra l'attività di supporto ai Comuni 

nell'acquisizione di beni, servizi e lavori, garantito attraverso la Stazione Unica Appaltante (SUA), in coerenza 

con la normativa vigente; 

Visti: 

• con atto C.P. n. 38 del 13/12/2024 è stato approvato il nuovo schema di Convenzione disciplinante i 

rapporti tra la Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza, per il triennio 2025-2027, e i 

singoli Comuni e Unioni aderenti; 

• la Convenzione stipulata fra il Comune di Castel San Giovanni (PC) e la Stazione Unica Appaltante della 

Provincia di Piacenza, è stata registrata in data 15/01/2025 al n. 14 del Registro delle Scritture Private 

della Provincia di Piacenza; 

Richiamata la determinazione n. 57 del 28/01/2026 del Comune di Castel San Giovanni a oggetto 

“PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI CUI AL PROGETTO “OPERE BILANCIO 2025 - 

IMPIANTI SPORTIVI - RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE CON MIGLIORAMENTO SISMICO ED 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL CENTRO SPORTIVO P. SORESSI DI VIA EMILIA PIACENTINA - CUP 

D24J24000620006”. DECISIONE A CONTRARRE” con la quale il Responsabile del Settore Lavori Pubblici del 

Comune di Castel Giovanni (PC), Geom. Giuseppe Riva, determinava, fra l’altro: 

• l’avvio di una procedura selettiva per l’individuazione dell’affidatario dei lavori di cui al progetto 

denominato “OPERE BILANCIO 2025 - IMPIANTI SPORTIVI - RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE CON 

MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL CENTRO SPORTIVO P. 

SORESSI DI VIA EMILIA PIACENTINA - CUP D24J24000620006”; 

• che i lavori dovessero aggiudicarsi a corpo con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 2 del Codice; 

• di procedere, ai sensi dell’art. 107, comma 3, del D. Lgs. 36/2023, all'esame delle offerte tecniche ed 

economiche prima della verifica della documentazione amministrativa (c.d. “inversione 

procedimentale”); 

• di attribuire l’espletamento della gara alla Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza, come 

disposto dalla summenzionata convenzione;   

Dato atto che, conformemente a quanto previsto all’art. 3 della richiamata Convenzione, la S.U.A. della 

Provincia di Piacenza cura la gestione della procedura di gara e, in particolare, svolge le seguenti attività e 

servizi: 
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• designa un Responsabile del Procedimento per le fasi delegate alla S.U.A., con i compiti e le funzioni 

determinate dalla specificità e complessità dei processi di acquisizione gestiti direttamente, che, salvo 

differente disposizione organizzativa della Provincia di Piacenza, è individuato nel responsabile della 

“Stazione Unica Appaltante” della Provincia; 

• acquisisce il CIG; 

• redige gli atti di gara (bando, disciplinare di gara e/o lettera di invito e tutta la modulistica di 

partecipazione necessaria). Siffatta documentazione è adottata dal Responsabile del Procedimento 

della S.U.A. mediante apposita determinazione di indizione della procedura di gara, a fronte della 

trasmissione della decisione a contrarre adottata dal RUP dell’Ente aderente o dall’eventuale RUP 

dell’Ente nominato quale capofila ai sensi dell’art. 3, comma 2 lett. k), della richiamata Convenzione; 

• cura gli adempimenti relativi allo svolgimento della procedura di gara in tutte le sue fasi, ivi compresi 

gli obblighi di pubblicità e di comunicazione legale previsti in materia di affidamento dei contratti 

pubblici e la verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale e di capacità 

economico-finanziaria e tecnico-organizzativa; 

• completata la fase di verifica in merito ai requisiti di ordine generale e di ordine speciale dichiarati 

dall’aggiudicatario proposto in sede di gara, la S.U.A. adotta la determinazione di aggiudicazione; 

Richiamata inoltre la determinazione n. 97 del 29/01/2026 con la quale la sottoscritta Dirigente del Servizio 

“Istruzione, Pari Opportunità, Stazione Unica Appaltante, Acquisti”, dott.ssa Monica Penserini, individuata 

quale Responsabile del Procedimento per le fasi delegate alla S.U.A della procedura in oggetto, disponeva: 

• di procedere all’indizione della procedura selettiva per l’individuazione dell'affidatario dell’appalto 

suindicato; 

• di approvare gli schemi di bando, di disciplinare di gara e tutta la modulistica di partecipazione 

necessaria; 

Dato atto che il bando di gara è stato pubblicato: 

- sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici tramite la Piattaforma di approvvigionamento digitale 

“SATER – Emilia Romagna” ai sensi dell’art. 85 del D.lgs. 36/2023 e delle Delibere ANAC n. 263 e n. 264 

del 20/06/2023;  

- sul profilo committente della Provincia di Piacenza, nella sezione “Amministrazione Trasparente” tramite 

pubblicazione del link alla BDNCP;  

- sul profilo committente del Comune di Castel San Giovanni, nella sezione “Amministrazione Trasparente – 

Bandi Avvisi ed Esiti” tramite pubblicazione del link alla BDNCP;  

fissando il termine per la presentazione delle offerte alle ore 09:00 del giorno 06/03/2026; 

Considerato che entro tale termine sono state depositate sulla piattaforma per gare telematiche “SATER” n. 

7 offerte, da parte degli operatori economici di seguito elencati: 

1) “VEOLIA ITALIA S.p.A.” (C.F./P.IVA 08786190150), con sede a Milano (MI); 

2) “TEKNO SERVICE SOCIETA' COOPERATIVA” (C.F./P.IVA 02350370355), con sede a Pietraperzia (EN); 

3) “SANGREGORIO S.R.L. SOCIETA' UNIPERSONALE” (C.F./P.IVA 05279280969), con sede a San Martino 

in Strada (LO); 
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4) “BLUERE S.R.L.” (C.F./P.IVA 11417810964), con sede a Milano (MI); 

5) “A 29 S.R.L.” (C.F./P.IVA 02540650815), con sede a Roma (RM); 

6) “S.T.E.P. S.R.L” (C.F./P.IVA 02720310362), con sede a Mirandola (MO); 

7) RTI “ERRE EMME COSTRUZIONI S.R.L.” – “ZANI S.R.L.” (C.F./P.IVA 01519120198), con sede a 

Grontardo (CR); 

Richiamati i verbali del seggio di gara delle sedute pubbliche del 06/03/2026, 22/04/2026 e dell’11/05/2026 

e i verbali delle sedute pubbliche e riservate della Commissione giudicatrice dell’08/04/2026 e del 13/04/2026, 

da cui si rileva che, all’esito della valutazione delle offerte tecniche e delle offerte economiche, è risultato 

aggiudicatario proposto della gara in argomento l’operatore economico “VEOLIA ITALIA S.p.A.” (C.F./P.IVA 

08786190150), con sede a Milano (MI) in via Anna Maria Mozzoni n.12, classificatosi al primo posto con un 

punteggio complessivo di 89,20 punti su 100 (74,20 punti per l’offerta qualitativa e 15,00 punti per l’offerta 

economica), che ha offerto un ribasso unitario pari a 15 %,  

Considerato che l’aggiudicatario, in sede di gara: 

• ha stimato un costo della manodopera pari a € 122.807,83, in linea con l’importo della manodopera 

stimato nel progetto esecutivo e che il RUP del Comune di Castel San Giovanni ha ritenuto congrui; 

• ha dichiarato “di applicare, nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto, il differente 

contratto collettivo, e in particolare il CCNL Metalmeccanici, cod. CNEL C011 che garantisce ai 

dipendenti le stesse tutele economiche e normative rispetto al CCNL F012, indicato dalla Stazione 

Appaltante, allegando apposita relazione di equivalenza delle tutele redatta secondo il modello Allegato 

7 al disciplinare di gara e unitamente alla documentazione probatoria; 

Dato atto che, per quanto sopra, l’importo netto di offerta contrattuale è pari a € 450.588,30, oltre a € 

7.463,93 per oneri per la sicurezza e oltre IVA di legge; 

Considerato che, per quanto riguarda la verifica dei requisiti di ordine generale e speciale in capo all’impresa 

aggiudicataria “VEOLIA ITALIA S.p.A.”, effettuata dalla Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza 

(S.U.A.) in parte tramite l’utilizzo del sistema FVOE dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, ha confermato 

quanto dalla medesima dichiarato in sede di gara e, inoltre:  

• l’impresa è in possesso di attestazione SOA in corso di validità per la categoria prevalente OG11 in 

classifica VIII^ classifica e per le categorie scorporate OG1 in classifica VIII^ e OG9 in classifica VIII^; 

(come risulta da attestazione SOA 35639/11/00 del 26/01/2026), e dichiara, nell’Allegato 1 “Istanza 

di partecipazione e dichiarazione (integrativa al DGUE) per l’ammissione alla gara”, di subappaltare le 

lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente e alla categoria scorporata nei limiti di legge, è in 

possesso dei requisiti di ordine speciale richiesti per la partecipazione alla procedura di gara; 

• i casellari giudiziali richiesti per i soggetti di cui all’art. 94 comma 3 del D.lgs. 36/2023 sono risultati 

regolari;  

• la verifica del certificato relativo all’anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato è 

risultata regolare; 

• il Documento Unico di regolarità contributiva dell’impresa aggiudicataria, rilasciato da INPS e valido 

fino al 07/10/2026 (Numero Protocollo INPS_ 51066241) risulta regolare; 
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• la Stazione Unica Appaltante ha proceduto, mediante consultazione del portale “VerifichePA”, servizio 

delle Camere di Commercio per le Pubbliche Amministrazioni, a verificare l’assenza di procedure 

concorsuali in corso o pregresse in capo alla società; 

• l’Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale della Lombardia, ha attestato, tramite l’utilizzo del sistema 

FVOE dell’Anac, che non si evidenziano gravi violazioni definitivamente accertate; per le violazioni non 

definitivamente accertate individuate in base al disposto del Decreto Interministeriale del 28 settembre 

2022 e dell’art. 3 dell’Allegato II.10 al D.lgs. 36/2023, si rimanda al verbale dell’11/05/2026; 

• l’operatore economico aggiudicatario risulta ottemperante alla legge 12 marzo 1999, n. 68 come da 

riscontro pervenuto da “Afol metropolitana di Milano Collocamento Mirato di Milano - Servizio 

Occupazione Disabilità”; 

• l’impresa ha accettato, in sede di dichiarazione resa nell’Istanza di partecipazione alla procedura di 

affidamento, le clausole contenute nel “Protocollo di intesa d’intesa per la legalità e la prevenzione dei 

tentativi d’infiltrazione criminale” sottoscritto dal Comune di Castel San Giovanni con la Prefettura-

Ufficio Territoriale del Governo di Piacenza; 

• in sede di presentazione dell’offerta, l’impresa ha sottoscritto il “Patto di integrità”, per accettazione; 

• in data 19/05/2026 con nota protocollo provinciale n. 13454 si è provveduto a richiedere i carichi 

penali pendenti dell’impresa aggiudicataria e che è, pertanto, decorso il termine di 30 giorni dalla data 

della richiesta; 

• l’impresa “VEOLIA ITALIA S.p.A.” risulta iscritta nell’”Elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed 

esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa” della Prefettura di Milano; l’iscrizione 

risulta attualmente “in aggiornamento” ed è da ritenersi valida, in quanto ai sensi del D.P.C.M. del 

18/04/2013 e della circolare del Ministero dell'Interno n. 11001/119/12 del 14 agosto 2013  “……..nel 

caso in cui gli accertamenti antimafia si protraggano oltre la data di validità relativa all'annualità 

precedente, l'iscrizione in White List mantiene la propria efficacia e la Prefettura competente provvede 

a dare conto di ciò utilizzando la dicitura "aggiornamento in corso" nel relativo elenco delle imprese 

iscritte”; 

Dato atto che gli operatori economici concorrenti “TEKNO SERVICE SOCIETA' COOPERATIVA”, 

“SANGREGORIO S.R.L. SOCIETA' UNIPERSONALE”, “BLUERE S.R.L.”, “A 29 S.R.L.”, “S.T.E.P. S.R.L.”, RTI 

“ERRE EMME COSTRUZIONI S.R.L.” – “ZANI S.R.L.” hanno dichiarato, in sede di gara, che non ci sono 

informazioni, fornite nell’ambito dell’offerta, che chiedono di oscurare ai sensi dell’art. 35, comma 4, lettera a) 

del D.lgs. 36/2023, invece, l’operatore economico “VEOLIA ITALIA S.P.A.” ha dichiarato in sede di gara che ci 

sono informazioni fornite nell’ambito dell’offerta che intende sottrarre alla disponibilità degli operatori 

economici collocatisi nei primi cinque posti in graduatoria e ha allegato un’offerta tecnica in parte oscurata; 

Valutata la relazione oscurata presentata dall’operatore economico “VEOLIA ITALIA S.P.A.”, la SUA della 

Provincia di Piacenza ha ritenuto ai sensi dell’art. 36, comma 3, del Codice dei Contratti Pubblici che le ragioni 

poste a fondamento della richiesta di oscuramento dell’offerta, formulate dall’operatore economico non sono 

sussistenti (cfr. “…non è sufficiente l’affermazione generica che questi ultimi attengono al proprio know how; 

essendo necessario un bilanciamento volto all’enucleazione di un punto di equilibrio tra esigenze di riservatezza 

e trasparenza nell’ambito delle procedure di evidenza pubblica. L’ostensione può essere, allora, negata solo 
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laddove, nel quadro di un ad hoc balancing (vedi Corte Giust, Ordinanza del 10 giugno 2025, nella causa C-

686/2024), che sfugge a gerarchie astratte e a modelli aprioristici, venga in rilievo, quale interesse cd. limite, 

un’informazione specificatamente individuata, suscettibile di sfruttamento economico, in grado di garantire un 

vantaggio concorrenziale all’operatore nel mercato di riferimento. È altresì indispensabile che gli stessi presenti 

effettivi e comprovabili caratteri di segretezza oggettiva (cfr. Cons. Stato, Sez. V, 25 giugno 2025, n. 5547; 

Cons. Stato, Sez. V, 15 ottobre 2024, n. 8257”) e pertanto si procederà all’ostensione dell’intera offerta tecnica 

presentata dall’operatore economico suddetto. 

La Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza ha però ritenuto necessario, in applicazione della 

normativa sul Trattamento dei Dati Personali (GDPR 679/2016) oscurare qualsiasi dato sensibile (firma 

olografa, documento di identità) presente su ogni documento presentato dagli operatori, anche se da loro 

lasciato visibile. 

Le parti restanti che invece si reputa di ostendere, non sono ritenute appartenenti alla categoria dei segreti 

tecnici e commerciali e sono state giustificate con affermazioni generiche e non specificatamente 

circostanziate, anche in considerazione di quanto affermato dal Consiglio di Stato – Sezione Terza, 19 

settembre 2024 n. 7650 nella sezione in cui dichiara che ”l’opposizione alla ostensione, ponendosi in un 

rapporto di eccezione rispetto alla regola dell’accessibilità, non può basarsi su motivazioni generiche o 

stereotipe, atteso che nella definizione di segreti tecnici o commerciali non può ricadere qualsiasi elemento di 

originalità dello schema tecnico del concessione offerto, risultando fisiologico che ogni imprenditore abbia una 

specifica organizzazione. E’ dunque onere di chi eccepisce la sussistenza di tale qualificata esigenza di 

riservatezza dimostrare, come non ha fatto -OMISSIS-, l’esistenza di un vero e proprio segreto tecnico o 

commerciale mediante elaborazioni o studi specialistici, fornendo altresì allegazioni idonee ad inferire che il 

modello, ovvero l’idea da mettere al riparo dalla concorrenza, sia passibile di trovare applicazione in una serie 

indeterminata di appalti, avvantaggiando indebitamente il concorrente che strumentalizza l’istanza di accesso 

per fini diversi rispetto a quelli difensivi”; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 36, comma 4 del D.lgs. 36/2023, “Le decisioni di cui al comma 3 sono 

impugnabili ai sensi dell’articolo 116 del codice del processo amministrativo, di cui all’allegato I al decreto 

legislativo 2 luglio 2010, n. 104, con ricorso notificato e depositato entro dieci giorni dalla comunicazione 

digitale della aggiudicazione. Le parti intimate possono costituirsi entro dieci giorni dal perfezionamento nei 

propri confronti della notifica del ricorso.” e ai sensi dell’art. 36, comma 5 del D.lgs. 36/2023 “Nel caso in cui 

la stazione appaltante o l’ente concedente ritenga insussistenti le ragioni di segretezza indicate dall’offerente 

ai sensi dell’articolo 35, comma 4, lettera a), l’ostensione delle parti dell’offerta di cui è stato richiesto 

l’oscuramento non è consentita prima del decorso del termine di impugnazione delle decisioni di cui al comma 

4.”, la pubblicazione della relazione tecnica non oscurata, sarà effettuata successivamente al termine di cui al 

comma 4 dell’art. 36 del D.lgs. 36/2023; 

Ritenuto, pertanto: 

• di approvare i verbali della procedura aperta datati 06/03/2026, 08/04/2026, 13/04/2026, 22/04/2026 e 

11/05/2026; 

• di disporre l’aggiudicazione dei lavori in argomento all’impresa “VEOLIA ITALIA S.p.A.” (C.F./P.IVA 

08786190150), con sede a Milano (MI) in via Anna Maria Mozzoni n.12, classificatosi al primo posto con un 
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punteggio complessivo di 89,20 punti su 100 (74,20 punti per l’offerta qualitativa e 15,00 punti per l’offerta 

economica), che ha offerto un ribasso unitario pari a 15 %, per un importo netto di offerta contrattuale è 

pari a € 450.588,30, oltre a € 7.463,93 per oneri per la sicurezza e oltre IVA di legge; 

• di dichiarare l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del D.lgs. 

36/2023; 

• di dare atto che il relativo contratto dovrà essere stipulato a corpo; 

• di dare atto che successivamente all’aggiudicazione, ai fini dell’espletamento della fase contrattuale e 

delle successive fasi esecutive, il Responsabile del procedimento del Comune di Castel San Giovanni, 

autenticandosi con le proprie credenziali alla piattaforma “SATER”, dovrà provvedere alla presa in 

carico della procedura di gara, per l’espletamento delle fasi relative alla stipula del contratto e 

all’esecuzione dell’appalto in oggetto; 

Precisato che non trova applicazione nel caso di specie il termine dilatorio, ex art. 18, c. 3 del D.lgs. 36/2023;  

Considerato che il Comune di Castel San Giovanni dovrà procedere alla liquidazione delle somme dovute alla 

Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza, come previsto dalla Convenzione fra Provincia e il 

Comune medesimo, già impegnate con determinazione n. 57 del 28/01/2026 del Comune: 

o € 410,00, relativa al contributo da versare a favore di ANAC; 

o € 1.881,49, relativa al fondo incentivante spettante alla Stazione Unica Appaltante della Provincia di 

Piacenza ai sensi dall’art. 11, comma 3 della richiamata convenzione e nel rispetto dell’art. 45, commi 

2 e 8 del D.lgs. 36/2023;  

Precisato che si provvederà alla trasmissione alla BDNCP dell’avviso di aggiudicazione della presente 

procedura ai sensi dell’art. 50, comma 9, del D.lgs. 36/2023, secondo le modalità indicate nelle Delibere nn. 

261, 263 e 264 del 20 giugno 2023 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, in particolare nell’articolo 10.1, lett. 

c), punto 1) della Delibera n. 261, nell’articolo 4.4 della Delibera n. 263 e nell’articolo 3.3 della Delibera n. 

264; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi dell'art. 147 bis del D. Lgs. 

267/2000; 

Visti: 

• il D.lgs. n. 267/2000, “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali” e ss.mm.ii.; 

• il D.lgs. n. 36/2023 “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii.; 

• la “Convenzione disciplinante il funzionamento della Stazione unica appaltante della Provincia di 

Piacenza, nonché i rapporti fra la medesima e gli Enti aderenti” stipulata fra il Comune di Castel San 

Giovanni e la Provincia di Piacenza (repertoriata al n. 14 del Registro Scritture Private della Provincia 

di Piacenza del 15/01/2025); 

• il Regolamento per la costituzione e la ripartizione del fondo incentivi per funzioni tecniche, approvato 

con Provvedimento del Presidente n. 116 del 23/09/2024; 

• il vigente Regolamento provinciale di Organizzazione; 

• il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.; 
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DISPONE 

per quanto indicato in narrativa, da intendersi qui integralmente richiamata: 

1. di approvare i verbali della procedura aperta del 06/03/2026, 08/04/2026, 13/04/2026, 22/04/2026 e 

11/05/2026, per l’affidamento dei lavori di cui al progetto denominato “OPERE BILANCIO 2025 – IMPIANTI 

SPORTIVI – RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE CON MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO DEL CENTRO SPORTIVO P. SORESSI DI VIA EMILIA PIACENTINA – CUP D24J24000620006 

CIG: BA36AAF458”, indetta con decisione a contrarre n. 57 del 28/01/2026 del Comune di Castel San 

Giovanni; 

2. di disporre l’aggiudicazione dei lavori in argomento all’impresa “VEOLIA ITALIA S.p.A.” (C.F./P.IVA 

08786190150), con sede a Milano (MI) in via Anna Maria Mozzoni n.12, classificatosi al primo posto con 

un punteggio complessivo di 89,20 punti su 100 (74,20 punti per l’offerta qualitativa e 15,00 punti per 

l’offerta economica), che ha offerto un ribasso unitario pari a 15 %, per un importo netto di offerta 

contrattuale è pari a € 450.588,30, oltre a € 7.463,93 per oneri per la sicurezza e oltre IVA di legge; 

3. di dare atto che la verifica dei requisiti di ordine generale e speciale, ha confermato, in capo all’impresa 

aggiudicataria e all’impresa ausiliaria quanto dichiarato in sede di partecipazione alla gara; 

4. di dichiarare l’aggiudicazione immediatamente efficace, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del D.lgs. 

36/2023; 

5. di dare atto che non trova applicazione nel caso di specie il termine dilatorio, ex art. 18, c. 3 lettera a) 

del D.lgs. 36/2023; 

6. di dare atto che sono stati rispettati i termini di conclusione del procedimento di cui all’art. 17, comma 

3, del D.lgs. 36/2023; 

7. di dare atto che gli operatori economici “TEKNO SERVICE SOCIETA' COOPERATIVA”, “SANGREGORIO 

S.R.L. SOCIETA' UNIPERSONALE”, “BLUERE S.R.L.”, “A 29 S.R.L.”, “S.T.E.P. S.R.L.”, RTI “ERRE EMME 

COSTRUZIONI S.R.L.” – “ZANI S.R.L.” hanno dichiarato in sede di gara che non ci sono informazioni fornite 

nell’ambito dell’offerta, che chiedono di oscurare ai sensi dell’art. 35, comma 4, lettera a) del D.lgs. 

36/2023. L’operatore economico “VEOLIA ITALIA S.P.A.” ha dichiarato in sede di gara che ci sono 

informazioni fornite nell’ambito dell’offerta che si intende sottrarre alla disponibilità degli operatori 

economici collocatisi nei primi cinque posti in graduatoria e ha allegato un’offerta tecnica in parte oscurata; 

8. di dare atto che si procederà, in prima battuta, all’ostensione delle offerte tecniche come pervenute in 

sede di gara (salvo rispetto di quanto previsto dalla normativa sul Trattamento dei Dati Personali – GDPR 

679/2016 – e in premessa adeguatamente motivato) e che successivamente, con le modalità e per le 

motivazioni indicate in premessa, decorso il termine previsto dall’art. 36 comma 4 del D.lgs. 36/2023, la 

SUA della Provincia di Piacenza provvederà all’ostensione della relazione tecnica dell’operatore economico 

“VEOLIA ITALIA S.P.A.” revisionata secondo suo giudizio; 

9. di dare atto che il Comune di Castel San Giovanni dovrà procedere alla liquidazione delle somme dovute 

alla Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza, come previsto dalla Convenzione fra Provincia 

e il Comune medesimo, già impegnate con determinazione n. 57 del 28/01/2026 del Comune: 

o € 410,00, relativa al contributo da versare a favore di ANAC; 
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o € 1.881,49, relativa al fondo incentivante spettante alla Stazione Unica Appaltante della Provincia di 

Piacenza ai sensi dall’art. 11, comma 3 della richiamata convenzione e nel rispetto dell’art. 45, commi 

2 e 8 del D.lgs. 36/2023;  

10. di dare atto, inoltre, che si provvederà alla pubblicazione dell’avviso di aggiudicazione della presente 

procedura ai sensi dell’art. 50, comma 9, del D.lgs. 36/2023, secondo le modalità indicate nelle Delibere 

nn. 261, 263 e 264 del 20 giugno 2023 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, in particolare nel paragrafo 

3.4 della Delibera n. 263 e nel paragrafo 3.4 della Delibera n. 264; 

11. di trasmettere il presente atto al Comune di Castel San Giovanni per i successivi adempimenti, compresa 

la stipula del contratto; 

12. di dare atto che ai fini dell’espletamento della fase contrattuale e delle successive fasi esecutive, il 

Responsabile del procedimento del Comune di Castel San Giovanni, autenticandosi con le proprie 

credenziali alla piattaforma “SATER”, dovrà provvedere alla presa in carico della procedura di gara, per 

l’espletamento delle fasi relative alla stipula del contratto e all’esecuzione dell’appalto in oggetto; 

13. di dare atto da ultimo che: 

• il presente provvedimento non comporta spesa ed è funzionale all’efficace svolgimento delle 

competenze assegnate allo scrivente Ufficio; 

• la sottoscritta, per quanto con la presente disposto, non si trova in situazioni di conflitto di 

interesse rispetto a quanto disposto nel presente provvedimento secondo quanto previsto 

dall’art. 16 del D.lgs. 36/2023 e dall’art. 7 del D.P.R. 62/2013, pure avuto riguardo al contenuto 

del vigente Piano Nazionale Anticorruzione adottato da ANAC, con particolare riferimento alle 

previsioni ivi contenute in materia di appalti pubblici, e a quanto disposto nel Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO), sezione 2 “Valore pubblico, performance e anticorruzione” – 

sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” approvato da questa Provincia 

con Provvedimento del Presidente n. 14 del 19/02/2026. 

 

Sottoscritta dal Dirigente 
(PENSERINI MONICA) 

con firma digitale 



 

PROVINCIA DI PIACENZA 
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Servizio Istruzione, Pari Opportunità, Stazione Unica Appaltante e acquisti 
 

 

 

Oggetto:    PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI CUI AL PROGETTO 
"OPERE BILANCIO 2025 - IMPIANTI SPORTIVI - RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE CON 
MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL CENTRO SPORTIVO 
P. SORESSI DI VIA EMILIA PIACENTINA - CUP D24J24000620006". CIG: BA36AAF458. 
APPROVAZIONE, PRESA ATTO DEI VERBALI DI GARA E AGGIUDICAZIONE.. 

 

La su estesa determinazione viene oggi pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni 
consecutivi ai sensi dell’art. 52 comma 1 dello Statuto vigente. 

 

Piacenza li, 09/07/2026 

 

Sottoscritta per il Dirigente del Servizio 
Il funzionario delegato 

(CAPRA MONICA) 
con firma digitale 


